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Il 2021 è il trentesimo anno di vita di 
DAR. Abbiamo scelto di aprire questo 
anno speciale con una campagna 
di comunicazione che raccontasse, 
attraverso le testimonianze di socie 
che hanno fatto la storia della nostra 
cooperativa, i successi e i risultati del 
lavoro di tutta la comunità di DAR. Le 
loro voci ci hanno accompagnato fino 
a oggi con ricordi e buoni propositi 
per il futuro. I video che abbiamo 
realizzato sono sempre visibili sul 
canale youtube della cooperativa  
https://www.youtube.com/user/
DARCASATV

Siamo quindi arrivati, come ogni 
anno, al momento in cui si tiene 
l’assemblea di bilancio, che per la 
seconda volta non potrà realizzarsi in 
presenza, ma prevederà la modalità 
del Rappresentante Designato. 
All’assemblea presenteremo i risultati 
dell’esercizio 2020, che nonostante le 
difficoltà si chiude positivamente per il 
quinto anno consecutivo. 

Nella gestione 2020, DAR=CASA è 
stata ovviamente influenzata da 
alcuni fattori legati alla situazione 
epidemiologica che ha investito il 
paese: ciononostante 
la cooperativa, che ha dovuto 
affrontare un riassetto organizzativo 
non indifferente, ha potuto proseguire 
la propria attività con risultati positivi 
sotto vari punti di vista.

Uno degli elementi di maggiore 
attenzione è, come ogni anno, 
l’andamento della morosità che anche 
nel corso del 2020 si è mantenuto 
a livelli contenuti, con una media 
ponderata per gli  alloggi assegnati 
ai soci di DAR (compreso ViviVoltri 
e la parte a canone sociale) del 7 %, 
in coerenza con la previsione fatta 
a inizio anno dal gruppo di lavoro 
morosità.
 
Il 2020 è stato, nonostante le difficoltà 
organizzative, l’anno di avvio di nuovi 
progetti di gestione immobiliare e 
sociale. Alla fine dell’anno siamo 
riusciti ad assegnare gli alloggi di 
Via Carbonia, 3 (la cui gestione si era 
interrotta per la riconsegna  
al Comune nel mese di marzo in 
risposta all’emergenza pandemica) e 
a luglio abbiamo avviato la gestione 
sociale del progetto Cascina Merlata 
Social Village, promosso da Investire 
SGR, in RTI con Kservice Impresa 
Sociale. Per avviare questi progetti 
abbiamo fatto degli investimenti che 
saranno pienamente ammortizzati nel 
corso della gestione, con un prevedibile 
maggiore peso in questo primo periodo 
di avvio. 

Oltre al contenuto utile che abbiamo 
raggiunto, di circa 4.000 euro, nell’anno 
abbiamo raccolto circa 35.000 euro di 
donazioni che sono state capitalizzate 
ed iscritte tra le riserve statutarie.

 PRIMO PIANO 

Arriva l’estate: tempo di bilancio per DAR
Nell’anno del trentennale, eccoci giunti al momento dell’Assemblea di Bilancio: 
un’occasione per analizzare i risultati del 2020 e mettere a fuoco obiettivi futuri.

1
 continua a pag.2  >  

DAR COMUNICA

IL TUO 5 PER MILLE 

ALLA FONDAZIONE 

DAR ONLUS

Con giugno arriva il momento di 
presentare la dichiarazione dei 
redditi: è uno delle occasioni in 
cui ciascuno di noi può dare il suo 
piccolo contributo alle attività di 
DAR, scegliendo di sostenere la 
nostra azione. Come? Quando 
compili o fai compilare la tua 
dichiarazione dei redditi indica 
Fondazione DAR Cesare Scarponi 
Onlus e il nostro codice fiscale 
nel campo: “scelta a sostegno 
del volontariato e delle onlus”. In 
questo modo, scegli di destinare 
il tuo 5 per mille alla Fondazione 
DAR e sostenere attivamente 
la nostra azione per garantire 
l’accesso ai diritti - quello 
di abitare in primis - le pari 
opportunità e le multiculture. 

Fondazione DAR Cesare Scarponi 
Onlus
via Barrili, 21 – 20141 – Milano
C.F. 97431040159

 Sostieni le nostre 
 attività con una 
 donazione 

 Sostieni le nostre 
 attività con una 
 donazione 
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Il bilancio sarà presentato ai soci in un 
appuntamento online il prossimo 16 
giugno, affinché questi abbiano tutti 
gli elementi di conoscenza utili per 
esprimere il proprio voto attraverso 
le modalità che saranno trasmesse in 
queste settimane.
Per non perdere la speranza di potersi 
incontrare e festeggiare nel modo 
che gli si addice il trentennale della 
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DAR COMUNICA 

Vuoi ricevere 
l’Infodar via posta  
elettronica? 
Scrivi a info@darcasa.org  
e comunicaci il tuo indirizzo  
e-mail: è  importante! 
Ci permetterai di tenerti sempre 
aggiornato sulle attività di DAR, 
risparmiando carta, tempo e 
denaro.

Hai cambiato il tuo 
indirizzo? Avvisaci!
Se cambi recapito, indirizzo o 
numero di telefono, chiama in 
cooperativa e aggiornaci. 
Per DAR è importante tenere i 
contatti con i propri soci.

Già prima della pandemia, dalle 
operatrici sociali di DAR=CASA 
era emerso il bisogno di riflettere 
sulle modalità di gestione e 
utilizzo degli spazi comuni che 
la cooperativa gestisce in alcuni 
suoi interventi, esperienze 
variegate per caratteristiche dei 
contesti e condizioni di progetto. 
Una necessità di confronto 
rafforzata dalle chiusure degli 
stessi nell’ultimo anno, dettate 
dalle misure di contenimento 
dell’emergenza sanitaria. 
Ad aprile DAR=CASA ha avviato 
un percorso di formazione a cura 
della cooperativa Codici, in cui 
sperimentare nuove metodologie 
di progettazione partecipata degli 
spazi comuni per affrontare le 
conseguenze della pandemia sulla 
socialità e l’aggregazione.

DAR COMUNICA 

PENSARE IL FUTURO  

DEGLI SPAZI COMUNI

cooperativa, stiamo organizzando un 
evento per domenica 26 settembre. 
Speriamo di poter accogliere i soci e 
gli amici di DAR=CASA in un momento 
di celebrazione dei risultati raggiunti 
finora e di programmazione per il 
futuro, godendoci anche un’occasione 
di socialità e festa insieme alle 
persone che hanno fatto grande 
questa nostra cooperativa!

DAR COMUNICA

ESPLORA IL TUO 

QUARTIERE: LE MAPPE 

COLLABORATIVE DI 

MILANO2035 
 
5 incontri con i giovani delle residenze 
della rete, per scoprire i servizi, le 
attività e i luoghi del cuore che “fanno 
casa” fuori dalle mura domestiche

Cambiare casa o spostarsi in un 
nuovo quartiere comporta sempre un 
certo spaesamento, soprattutto tra i 
giovani, nomadi per ragioni di lavoro o 
studio. Serve tempo, a volte anni, per 
sapersi orientare tra le vie, eleggere 
i propri posti preferiti e scoprire le 
peculiarità della zona: dai negozietti di 
vicinato alle piazze di incontro, dalle 
specialità culinarie alle scorciatoie. 
Per favorire l’interazione tra giovani 
e il territorio e per condividere il 
patrimonio di conoscenza che tanti 
di loro hanno costruito abitandolo, 
nasce l’iniziativa Esplora il tuo 
Quartiere. Esplora il tuo quartiere è 
un ciclo di workshop rivolto ai giovani 
della community di Milano2035 
per raccogliere luoghi di interesse 
e suggerimenti utili per conoscere 

meglio il proprio quartiere.
Obiettivo di questi incontri è 
sistematizzare e rendere fruibile 
questo patrimonio su mappa, uno 
strumento utile per stimolare e 
facilitare l’esplorazione dei quartieri. 
Associazioni, attività culturali, spazi 
all’aperto, servizi di vicinato e attività 
commerciali, le mappe raccontano le 
opportunità esistenti con lo sguardo 
degli under35, forniscono informazioni 
sul trasporto pubblico e consigli utili 
per la “sopravvivenza urbana”.
Dopo la prima sperimentazione su 
Gallaratese e Cinisello, in questa fase 
l’iniziativa coinvolge 5 quartieri in cui 
sono presenti altrettante residenze 
di abitare collaborativo aderenti alla 
rete: San Siro - Quarto Cagnino (Foyer 
di Cenni), Niguarda - Prato Centenaro 
(Ospitalità Solidale), Quarto Oggiaro 
(Carbonia 3), Barona e Lambrate. 
Le prime mappe di Esplora il tuo 
quartiere sono scaricabili su https://
milano2035.it/le-mappe-dei-quartieri 
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DAR RACCONTA 

A NIGUARDA APRE UNA 

NUOVA BIBLIOTECA DI 

CONDOMINIO  

Negli ultimi mesi, nello spazio 
comune di Ospitalità Solidale di via 
Demonte 8 ferve l’attività: ragazzi 
ed operatori hanno infatti deciso 
che in Via Demonte 8 aprirà 
presto una biblioteca
di condominio accessibile a tutto 
il quartiere: un bisogno espresso 
da vari residenti del quartiere, 
vista la lontananza di quella 
“ufficiale” di Niguarda, posta nel 
centro storico. 
Molti di noi lo ignorano ma il 
Comune di Milano, attraverso 
il suo Sistema Bibliotecario, 
sostiene una rete di quasi 
20 biblioteche di condominio 
dispersa nel territorio di Milano. 
La prima è nata nel 2013, e fin 
dalle prime aperture il Comune 
ne ha intuito le potenzialità per 
il territorio, per fare un passo 
in più verso un vero servizio di 
prossimità. 
Per conoscere la localizzazione, 
gli orari, la dotazione di libri e 
i riferimenti di ogni biblioteca 
è attiva una pagina dedicata, 
https://milano.biblioteche.
it/progetti/biblioteche-di-
condominio/
Nell’attesa dell’apertura ufficiale 
della nuova biblioteca di 
condominio di Via Demonte, che 
è programmata per settembre 
- di cui avremo modo di parlarvi 
diffusamente nel prossimo 
numero di InfoDAR - vi invitiamo 
a ricercare quella più vicina a 
casa vostra: chissà mai che ci 
troviate il libro che avete cercato 
in ogni dove senza successo, o che 
possa dare nuova vita a quelli che 
affollano le librerie di casa vostra.

.

DAR RACCONTA 

VALORE ALLE RELAZIONI 

NELLE PRIME ATTIVITA’ IN 

PRESENZA A MONETA  

All’interno del complesso di 
Affori DAR=CASA sta avviando e 
accompagnando diverse esperienze 
propedeutiche all‘avvio delle attività 
collaborative tra gli abitanti.

Moneta più valore all’abitare è un 
progetto di Housing sociale di cui 
avevamo avuto già modo di parlarvi 
nei numeri 119 e 124 del nostro 
infoDAR: un complesso di numerosi 
edifici - 4 a “torre” e 3 a “stecca”- 
sito ad Affori, immediatamente a 
ridosso del parco di Villa Litta. A 
Moneta, DAR=CASA è impegnata 
all’interno di un network cooperativo 
nella gestione sociale integrata del 
complesso, e nello specifico cura 
l’accompagnamento e la creazione di 
comunità tra gli abitanti. 

L’ingresso dei nuovi abitanti è 
cominciato a ottobre scorso, in 
concomitanza con l’arrivo della 
seconda ondata pandemica. Le 
conseguenti misure di contenimento 
hanno reso molto difficile l’avvio di 
qualunque attività in loco: DAR ha 
dovuto di fatto rimandare l’apertura 
del suo sportello, così come tutte le 
attività progettate con Fondazione 
Housing Sociale, Advisor Tecnico 
Sociale dell’intervento. 
Con il nuovo anno la nostra 
cooperativa ha deciso di avviare 
il proprio presidio a Moneta. La 
nostra presenza, seppur per poche 
ore a settimana, ha permesso a 
tante famiglie di affacciarsi alla 

porta dello sportello per presentarsi 
ed esprimere il proprio desiderio di 
uscire e cominciare a conoscersi. Il 
complesso di Moneta può contare su 
spazi esterni molto belli ed accessibili 
solo ai pedoni: oltre a giochi per i 
bambini, tavoli e panchine, una parte 
piuttosto isolata di questo spazio è 
stata destinata a un orto in vasconi. 
Quale migliore occasione per attivare 
la comunità?

Dopo un’attività propedeutica - un 
laboratorio di “bombe di semi” a cui 
hanno preso parte più di 30 nuclei 
famigliari - in cui abbiamo sondato le 
sensibilità al tema, il passo seguente 
è stato l’avvio dell’Orto di Moneta: 
la proposta è stata accolta con 
entusiasmo, tanto che nella prima 
riunione da remoto e nella successiva 
hanno partecipato oltre 50 famiglie. 
Il 24 aprile gli undici vasconi di cui si 
compone l’area degli orti sono stati 
popolati da una miriade di fiori, piante 
aromatiche e orticole, con un occhio 
di attenzione a non mettere insieme 
piante che “non vanno d’accordo”, 
anche grazie alle competenze di 
abitanti e operatori di altri ETS che 
hanno guidato le operazioni. “L’orto 
può fornire innumerevoli metafore 
per spiegare le relazioni tra gli 
abitanti” ci ha detto Cristiana, che per 
il Giardino degli Aromi segue uno degli 
appartamenti in cui vengono ospitati 
giovani rifugiati. Il fatto che questo 
cresca rigoglioso, alimentato dalle 
frequenti pioggie di aprile e maggio, 
non può che essere di buon augurio 
per questa comunità in divenire.

Per le altre attività collaborative 
gli abitanti ormai contano i giorni: 
l’appuntamento per avviare le co-
progettazioni con FHS è fissato per la 
metà di giugno. 
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DAR RACCONTA

TANTE INIZIATIVE AL 

SOCIAL VILLAGE CASCINA 

MERLATA! 
 
A Cascina Merlata è attiva Vivivillage, 
associazione degli abitanti che 
promuove attività per tutti, grandi e 
piccini. 

A partire da Luglio 2020 DAR=CASA 
insieme a Kservice I.S. è il gestore 
sociale del Social Village Cascina 
Merlata, dove è attiva ViviVillage: 
un’associazione che riunisce abitanti 
locatari e proprietari costituitasi per 
promuovere attività collaborative e di 
coesione all’interno di quattro spazi 
comuni situati ai piani terra degli 
edifici. L’Associazione organizza e 
realizza momenti di socialità, corsi 
per il tempo libero e attività rivolte a 
bambini, ragazzi e alle loro famiglie.  
Da luglio 2020, con l’iscrizione al 
Registro provinciale delle Associazioni 
senza scopo di lucro – APS, 
l’Associazione supportata dal Gestore 
Sociale ha potuto partecipare a bandi 
promossi da Enti Pubblici e Privati 
per finanziare e ampliare le proprie 
attività rivolte alla comunità. 
Con l’allentamento delle restrizioni 
dovute all’emergenza sanitaria 
l’Associazione, con il supporto del 
Gestore Sociale, ha elaborato i 
protocolli per la riapertura degli spazi 
comuni e sta ripartendo, sempre nel 

rispetto delle normative vigenti, con 
alcune attività in presenza. 
In occasione della Giornata Mondiale 
del libro, il 23 aprile è iniziato un ciclo 
di dieci incontri di Letture dal mondo. 
Un’attività rivolta specialmente ai 
più piccoli, per promuovere la lettura 
e per condividere con loro il piacere 
di fare un viaggiare con la fantasia: 
grazie al coinvolgimento di alcuni 
abitanti, alcune fiabe all’interno del 
programma.sono state recitate in 
lingua. 
Con i primi fondi ottenuti del 
“Bando Terzo Settore” della Regione 
Lombardia, ViviVillage ha realizzato 
Fiaba d’ombra scolpita: quattro 
laboratori rivolti a bambini dai 3 ai 
10 anni, i quali insieme ad un arte-
terapeuta hanno “scolpito” una storia 
in quattro dimensioni. I laboratori si 
sono oramai conclusi e gli splendidi 
lavori realizzati dai partecipanti 
sono stati presentati alla comunità 
in occasione dell’evento conclusivo 
del Festival della letteratura e della 
poesia - Ben venga Maggio, tenutosi 
sabato 29 maggio.

DAR RACCONTA

AL FOYER DI CENNI DA 

UN’ESIGENZA SINGOLA 

NASCE L‘ANTISPRECO

Tutto è nato una sera, mentre si 
dibatteva tra i giovani co-abitanti 
del Foyer di Cenni: alcuni di loro 
riportavano le loro esperienze in 
cui, accordandosi con negozianti, 
avevano ritirato frutta e verdura 
che per ammaccature o minor 
freschezza non avevano più 
le caratteristiche per essere 
vendute, ma erano comunque 
ancora buone per essere 
consumate. Il senso dell’iniziativa 
è quello di far fronte a necessità 
materiali rendendo accessibile 
a tutti i prodotti raccolti in 
questo modo, con il risultato di 
combattere lo spreco alimentare. 
Dal racconto all’auto-
organizzazione il passo è stato 
breve: per iniziare, si è deciso di 
parlare con un fruttivendolo del 
quartiere, che si è dimostrato 
molto sensibile e attento, non 
solo nell’accordarsi coi giovani, ma 
interessandosi al progetto e al 
contesto in cui i giovani si stavano 
attivando.
Per i ragazzi ora la priorità è 
promuovere il più possibile 
l’iniziativa e darle visibilità: 
al momento un avviso viene 
pubblicato periodicamente sui 
canali social di Cenni, di pari 
passo con l’impegno di passare 
un paio di volte alla settimana a 
recuperare i prodotti per metterli 
a disposizione di tutti gli abitanti 
che ne hanno necessità.
L’iniziativa ha prodotto riscontri 
positivi tra gli abitanti, e oggi 
si sta cercando di capire come 
organizzarsi per l’arrivo della 
stagione calda. Se finora le 
temperature fresche hanno 
permesso di lasciare i prodotti 
fuori dall’alloggio, l’approssimarsi 
della bella stagione rende 
necessario che le persone 
interessate si organizzino per il 
ritiro il prima possibile.

DAR RACCONTA

UN ELMETTO ROSSO 

PER I PICCOLI ABITANTI 

DI VIVI VOLTRI

Il 16 aprile è stato inaugurato 
“L’elmetto rosso”, uno spazio che 
ogni venerdì pomeriggio offre a  
bambini del nostro complesso di ViVi 
Voltri attività strutturate seguite da 
un educatore. Gli incontri daranno 
spazio allo studio, ai giochi, alle 
attività ricreative e ai laboratori. 
L’attività è organizzata da Spazio 
Aperto Servizi, grazie alle risorse 
messe a disposizione dal fondo “Il Filo 
che ci unisce”, costituito da questa 
cooperativa in memoria di Filippo 
Sonsoni, il figlio di una sua socia 
lavoratrice scomparso a soli 4 anni.

L’inaugurazione è stato un momento 
importante, in quanto si tratta della 
prima iniziativa finanziata dal fondo: 
per l’occasione è stata organizzata 
una diretta su facebook, durante la 
quale è intervenuta la famiglia di 
Filippo Sonsoni.
“L’elmetto rosso” è un progetto che 
si riallaccia ai due campus, estivo e di 
Natale, che DAR=CASA e Spazio Aperto 
Servizi hanno attivato nel corso dello 
scorso anno. Nel mese di maggio e 
giugno si aggiungeranno anche due 
appuntamenti rivolti ai piccolissimi 
(3-6 anni) e ai loro genitori.


